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REVISORE UNICO 

 

Verbale n. 16 dell’8 luglio 2025 

 

COMUNE DI GUASTALLLA 

PROVINCIA DI REGGIO EMILIA 

 

Oggetto: Parere su salvaguardia degli equilibri di bilancio e assestamento generale di 

bilancio 2025/2027 

 

PREMESSA 

 

In data 20/12/2024 con deliberazione n. 43 il Consiglio Comunale ha approvato il bilancio di 

previsione 2025-2027 (cfr verbale n. 8 del 20/11/2024), trasmesso in BDAP con relativa 

certificazione nei termini. 

In data 28/03/2025 con deliberazione n. 6 il Consiglio Comunale ha approvato il rendiconto 2024 (cfr 

verbale n 8 del 10/03/2025, trasmesso in BDAP con relativa certificazione nei termini di legge, 

determinando un risultato di amministrazione di euro 2.470.214,90 così composto:  

 

 

 

L’Ente ha approvato le tariffe della Tari per il 2025, sulla base del piano economico finanziario del 

servizio di gestione dei rifiuti, con deliberazione n. 13 dell’11/04/2025. 

Dopo l’approvazione del bilancio di previsione il Consiglio Comunale ha approvato le seguenti 

variazioni di bilancio: 
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- Deliberazione n. 7 del 28/03/2025; 

- Deliberazione n. 17 del 26/06/2025. 

 

Dopo l’approvazione del bilancio di previsione non sono stati adottati atti deliberativi della Giunta 

comunale comportanti prelievi dal Fondo di Riserva. 

 

La Giunta ha invece effettuato la seguente variazione con ratifica del Consiglio Comunale: 

- Deliberazione Giunta Comunale n. 1 del 07/01/2025 con ratifica del Consiglio Comunale 

deliberazione n. 2 del 28/02/2025. 

 

La Giunta, inoltre, ha disposto le seguenti variazioni di propria esclusiva competenza: 

- Deliberazione n. 25 del 18/02/2025 (revisione ordinaria dei residui); 

- Deliberazione n. 35 del 04/03/2025 (variazione generale di cassa a seguito riaccertamento). 

Le variazioni di bilancio sopra rilevate non hanno inciso in maniera determinante sulla consistenza 

del fondo cassa finale, che è comunque stato adeguato alle effettive risultanze del rendiconto 2024.  

Fino alla data odierna (prima della presente variazione) risulta applicata, nel rispetto di quanto 

previsto dall’art. 187 del Tuel, una quota di avanzo di amministrazione pari ad € 312.801,51 così 

composta:  

fondi accantonati    per euro            0,00;  

fondi vincolati    per euro   27.843,25; 

fondi destinati agli investimenti per euro   58.013,42; 

fondi disponibili/liberi    per euro 226.944,84. 

Con la variazione di assestamento l’ente adegua il bilancio di previsione 2025/2027 in base all’esito 

del conguaglio Covid-19 come da DM 8/02/2024, con applicazione di ¼ della somma in eccesso 

inizialmente accantonata nel risultato di amministrazione. 

 

PNRR 

 

L’Organo di Revisione ha verificato che la contabilità dell’ente è in regola con i principi stabiliti per la 

contabilizzazione degli interventi in relazione al PNRR. 

In particolare: 

ha verificato la corretta alimentazione del sistema ReGiS e portale PAdigitale2026 con i dati di 

programmazione ed avanzamento procedurale, fisico e finanziario;  

 

ha accertato l’avvenuta predisposizione da parte dell’Ente di appositi capitoli all’interno del piano 

esecutivo di gestione (ai sensi dell’art. 3, co. 3, DM 11 ottobre 2021) al fine di garantire 
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l’individuazione delle entrate e delle uscite relative al finanziamento specifico, garantendo così il 

tracciamento dei vincoli di competenza e di cassa. 

 

L'Ente non ha previsto di richiedere ulteriori anticipazioni al MEF ai sensi circolare della Circolare  

21/2024. 

 

ANALISI DELLA DOCUMENTAZIONE 

 

L’Organo di Revisione prende atto che:  

a. è disponibile la stampa del conto del bilancio alla data del 30.06.2025 in forma sintetica con 

i valori complessivi per titoli; 

b. non sono state evidenziate dai responsabili di settore criticità in relazione all’andamento 

generale delle entrate;  

c. i responsabili di settore hanno effettuato la dichiarazione di insussistenza dei debiti fuori 

bilancio; 

d. nella proposta di deliberazione, sottoscritta dal responsabile del servizio finanziario, è 

attestato che non si profilano variazioni sostanziali nella consistenza dei residui attivi e 

passivi, rispetto alle determinazioni effettuate all’atto dell’approvazione del rendiconto; 

e. è dimostrata la congruità del fondo crediti di dubbia esigibilità accantonato nel bilancio di 

previsione; 

f. l’ente non è tenuto ad accantonare somme nel fondo garanzia debiti commerciali (FGDC); 

g. a seguito delle variazioni contenute nella proposta in esame è garantito il rispetto degli 

equilibri di bilancio secondo quanto stabilito dal D.Lgs 118/2011 per tutte le annualità del 

bilancio 2025_2027; 

h. vengono proposte variazioni sulle spese di personale, complessivamente in invarianza 

finanziaria, per cui è garantito il rispetto del principio di contenimento delle spese stesse;  

i. sul sito web istituzionale sono presenti le informazioni sui tempi di pagamento (indicatore di 

ritardo e di tempestività) nonché dello stock di debiti commerciali del primo e secondo 

trimestre del 2025.  

L’Organo di Revisione procede all’esame della documentazione relativa alla salvaguardia degli 

equilibri di bilancio, effettuata dall’Ente, come indicato anche dal principio della programmazione 

allegato 4/1 al D.Lgs. 118/2011, punto 4.2 lettera g). 

 

L’Organo di Revisione ha verificato che il Responsabile del Servizio Finanziario ha adottato 

specifiche linee di indirizzo e coordinamento per l’ordinato svolgimento dei controlli sugli equilibri 

finanziari. 

 

https://www.rgs.mef.gov.it/_Documenti/VERSIONE-I/CIRCOLARI/2024/21/Circolare-del-13-maggio-2024-n-21.pdf
https://www.rgs.mef.gov.it/_Documenti/VERSIONE-I/CIRCOLARI/2024/21/Circolare-del-13-maggio-2024-n-21.pdf
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Dagli atti a corredo dell’operazione emerge che non sono stati segnalati debiti fuori bilancio da 

ripianare. 

 

I Responsabili dei Servizi non hanno segnalato, l’esistenza di situazioni che possono generare 

squilibrio di parte corrente e/o capitale, di competenza e/o nella gestione dei residui, e per quanto 

riguarda la gestione della cassa dell’Ente. 

 

I Dirigenti di Area e i Funzionari titolari di E.Q. Responsabili di servizio in sede di analisi generale 

degli stanziamenti di bilancio hanno segnalato la necessità di apportare variazioni al bilancio di 

previsione per adeguarlo a nuove esigenze intervenute, anche in relazione alla rilevazione di nuove 

e maggiori entrate venute nella disponibilità dell’ente. 

 

VERIFICA ACCANTONAMENTI 

 

L’Organo di Revisione ha verificato che l’importo del fondo di riserva ancora disponibile è pari ad € 

10.704,56 su uno stanziamento totale nella missione 20, programma 1 pari ad euro 45.000,00. 

 

L’Organo di Revisione ha verificato che l’importo indicato nel prospetto del FCDE corrisponde a 

quello indicato nella missione 20, programma 2. 

 

L’Organo di Revisione ha verificato la regolarità del calcolo del FCDE.  

 

In merito alla congruità degli accantonamenti del fondo crediti di dubbia esigibilità nel bilancio di 

previsione e nell’avanzo di amministrazione, l’accantonamento risulta congruo in base alla verifica 

dell’andamento delle entrate come da principio contabile 4/2.  

 

L’Organo di Revisione ha verificato che gli stanziamenti assestati della missione 20, programma 3, 

sono i seguenti: 

- Fondo di riserva € 10.704,56 

- Fondo Crediti dubbia esigibilità € 292.000,00 

- Indennità fine mandato € 3.500,00 

- Fondo rinnovi contrattuali € 24.000,00 

- Fondo per contributo alla finanza pubblica € 38.391,00 

 

L’Organo di Revisione ha verificato la congruità della quota vincolata nel risultato di amministrazione 

a titolo di fondo rischi contenzioso. 
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L’Ente, in via prudenziale sulla scorta di una ricognizione del contenzioso in atto ha accantonato nel 

risultato di amministrazione a tale titolo una somma superiore a quella risultante congrua, come 

attestato contestualmente all’approvazione del rendiconto 2024, non essendo pervenuta alcuna 

informazione specifica dall’ufficio contenzioso/dai Responsabili di Settore, aggiuntiva rispetto ad 

allora.  

 

Il controllo sugli equilibri è integrato con il controllo sugli organismi partecipati e si riscontra che tutti 

gli stessi hanno approvato i propri bilanci d’esercizio al 31/12/2024, salvo FONDAZIONE DOPO DI 

NOI E PROGETTINFANZIA. Dai risultati dei bilanci pervenuti non emerge la necessità di effettuare 

o integrare gli accantonamenti richiesti dall’articolo 21 del D.Lgs. 175/2016. 

 

Con l’operazione di assestamento, nel rispetto di quanto previsto dall’art. 187 del Tuel, si intende 

applicare una ulteriore quota di avanzo di amministrazione di € 210.000,00 così composta:  

fondi disponibili per €     210.000,00 così destinati: 

• per € 170.000,00 a garanzia dell’equilibrio della parte corrente, inizialmente ottenuto con 

applicazione di una medesima quota di oneri di urbanizzazione che, in sede di assestamento, 

l’Amministrazione ha valutato, al contrario, di utilizzare unicamente per spese di 

investimento;  

• per € 40.000,00 a spese di investimento.  

L’Organo di revisione in merito all’applicazione dell’avanzo destinato agli investimenti e libero ricorda 

che lo stesso non può essere utilizzato nel caso in cui l'ente si trovi in una delle situazioni previste 

dagli articoli 195 e 222 (anticipazione di tesoreria e/o utilizzo di entrate vincolate), fatto salvo l'utilizzo 

per i provvedimenti di riequilibrio di cui all'articolo 193 del Tuel. L’ente non si trova nelle suddette 

condizioni. 

 

L’Organo di Revisione procede ora all’analisi delle variazioni di bilancio proposte al Consiglio 

Comunale, riepilogate, per titoli, come segue: 
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L’Organo di revisione ha verificato che il fondo di cassa presso il Tesoriere alla data del 30/06/2025 

ammonta ad euro 1.035.105,54.  

 

L’Organo di revisione ha verificato che la cassa vincolata alla data del 30/06/2025 ammonta ad € 

191.697,52.  

 

La composizione della cassa vincolata alla data del 30/06/2025 assume il seguente dettaglio: 
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Le variazioni di competenza sono così riassunte: 

 

 

 

Preso atto che in data 25/03/2025 con delibera di Giunta n. 48 è stato approvato il PIAO contenente 

il piano triennale del fabbisogno del personale ed il piano della performance; rilevato che le variazioni 

proposte con l’assestamento non riguardano incrementi di spesa del personale e che pertanto sono 

confermati i vigenti limiti di spesa di cui all’art. 1, comma 557-quater della legge 296/2006, dell’art. 

9, comma 28 del D.L.n.78/2010 e dell’art. 33, comma 2, del D.L. n. 34/2019 - DM 17 marzo 2020, 

come attestati con verbale n. 9/2025. 

Si prende altresì atto che nel PIAO le schede di programmazione degli obiettivi dei dirigenti e 

Funzionari titolari di E.Q. prevedono obiettivi annuali specifici relativi al rispetto dei tempi di 

pagamento, valutati ai fini del riconoscimento della retribuzione di risultato per una quota della stessa 

avente un peso non inferiore al 30 per cento. 

 

Si dà atto, inoltre che: 

- l’indicatore di ritardo trimestrale al 30/06/2025 risultante dall’AREA RGS è pari ad – 13,02 giorni; 

- lo stock di debiti commerciali scaduti e non pagati al 30/06/2025 risultante dall’AREA RGS è pari 

ad euro € - 3.546,06; 

- l’indicatore di tempestività dei pagamenti trimestrale può comunque variare in relazione alla 

tempestività di acquisizione dei dati da parte della PCC ministeriale. 
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Infine, l’Organo di Revisione attesta che le variazioni proposte sono: 

- attendibili sulla base dell’esigibilità delle entrate previste; 

- congrue sulla base delle spese da impegnare e della loro esigibilità; 

- coerenti in relazione al DUP e agli obiettivi di finanza pubblica. 

 

L’Organo di Revisione ha verificato che con la variazione apportata in bilancio gli equilibri richiesti 

dal comma 6 dell’art.162 del Tuel sono così assicurati: 
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L’Ente, a seguito della variazione in esame, non applica proventi delle concessioni edilizie e delle 

sanzioni in materia edilizia alla parte corrente, in quanto effettua la scelta di destinare gli stessi 

totalmente a spese di investimento.  

Per quanto riguarda la gestione dei residui la situazione attuale è la seguente: 

 

 

 

 

 



12 
 

L’Organo di Revisione prende atto che il DUP è coerentemente modificato e rileva anche l’impatto 

delle variazioni sugli equilibri. 

L’Organo di Revisione, pertanto, prende atto che non sussiste la necessità di operare interventi 

correttivi al fine della salvaguardia degli equilibri di bilancio, in quanto gli equilibri del bilancio sono 

garantiti dall’andamento generale dell’entrata e della spesa nella gestione di competenza e nella 

gestione in conto residui, tenuto conto delle variazioni di cui alla proposta in esame che prevede 

l’applicazione di una quota di avanzo di amministrazione libero pari ad € 40.000,00 a copertura delle 

spese di investimento  e di una quota di avanzo libero di € 170.000,00 a garanzia dell’equilibrio della 

parte corrente, precedentemente assicurato attraverso una parte degli oneri di urbanizzazione, che 

con il provvedimento in esame vengono totalmente portati a copertura delle spese di investimento. 

CONCLUSIONE 

 

Tutto ciò premesso, l’Organo di Revisione:   

visto 

- l’art. 193 (salvaguardia degli equilibri di bilancio) del D.Lgs. n. 267/2000 (T.U.E.L.); 

- l’art. 175, comma 8 (variazione di assestamento generale), del D.Lgs. n. 

267/2000 (T.U.E.L.); 

- il punto 4.2, lettera g), dell’Allegato 4/1 D.Lgs. n. 118/2011; 

- il D.Lgs. n. 267/2000 (T.U.E.L.); 

- il D.Lgs. n. 118/2011 e gli allegati principi contabili; 

- il vigente Statuto dell’Ente; 

- i pareri di regolarità tecnica e contabile espressi e contenuti nella proposta di deliberazione 

in parola ex art. 49 del D.Lgs. n. 267/2000 (TUEL); 

 

verificato 

 

- il permanere degli equilibri di bilancio, della gestione di competenza e di quella in conto 

residui; 

- l’inesistenza di debiti fuori bilancio, non riconosciuti o non finanziati alla data del 30.06.2025; 

- che l’equilibrio di bilancio è garantito attraverso una copertura congrua, coerente ed 

attendibile delle previsioni di bilancio per gli anni 2025-2027; 

- che l’impostazione del bilancio 2025-2027 è tale da garantire il rispetto del saldo di cassa 

d’esercizio non negativo come da nuovi prospetti di cui al D.M. 01 agosto 2019;                   

 

esprime 

http://www.sistema-bdi.it/index.php?bdinr=021&docnr=15396&stato=lext
http://www.sistema-bdi.it/index.php?bdinr=021&docnr=15396&stato=lext
http://www.sistema-bdi.it/index.php?bdinr=021&docnr=15396&stato=lext
http://www.sistema-bdi.it/index.php?bdinr=021&docnr=15396&stato=lext
http://www.sistema-bdi.it/index.php?bdinr=021&docnr=15396&stato=lext
http://www.sistema-bdi.it/index.php?bdinr=021&docnr=89010%20&stato=lext
http://www.sistema-bdi.it/index.php?bdinr=021&docnr=15396&stato=lext
http://www.sistema-bdi.it/index.php?bdinr=021&docnr=15396&stato=lext
http://www.sistema-bdi.it/index.php?bdinr=021&docnr=89010%20&stato=lext
http://www.sistema-bdi.it/index.php?bdinr=021&docnr=15396&stato=lext
http://www.sistema-bdi.it/index.php?bdinr=021&docnr=15396&stato=lext
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parere favorevole sulla proposta di deliberazione relativa agli equilibri di bilancio, sia in conto 

competenza che in conto residui ed esprime il parere favorevole alla variazione di bilancio di 

previsione proposta. 

 

Letto, confermato, sottoscritto. 

 

Guastalla,8 Luglio 2025 

Il Revisore Unico 

Dott. Ettore Donini 

 

_____________________________ 

 


